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Alla superanonima 
sequestri sarda 

carcere per 1248 anni 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Sessantacinque condanne per 1248 anni, 26 asso* 
luzlonl, rigettate le nel richieste di ergastolo formulate dal PM, 
mentre sono ancora senta volto gli assassini del tecnico dctla 
Ferrari Giancarlo Bussi, sequestrato a Villasimius nel settembre 
di due anni fa, e del pastore Severino Pilliu. Questa la sentenza 
emessa dalla Corte d'assise dopo quattro giorni di camera di 
consiglio al processo contro la superanonima sequestri. PI ras, 
per il quale era stato chiesto l'ergastolo, é stato condannato a 30 
anni solo per il sequestro Bussi, mentre è stato assolto nell'altro 
procedimento per il rapimento Cicalò. Luciano Gregoriani, l'im
putato che con le sue rivelazioni aveva consentito di ricostruire 
le fasi salienti dei maggiori sequestri di persona degli anni 70, è 
stato condannato a 11 anni di reclusione (uno in più di quelli 
richiesti dal PM). Dicci anni e un mese sono stati inflitti a 
Giovanni Crudu e nove anni a Mario Chironi. 

La Corte ha rigettato le richieste di ergastolo per Flavio Zcd-
da, Antonio Olla, Enrico Pireddu, Piero Piras, Agostino Malocci, 
Mario Trudu. Questi ultimi tre sono stati però condannati a 30 
anni di reclusione per il rapimento di Giancarlo Bussi. Trenta 
anni di reclusione a Giovanni Costa, per il sequestro di Puppo 
Troffa e il tentato rapimento Casscl, e a «Zizzu- Serra, condan* 
nato per il sequestro di Pasqualba Rosas. Ventinovc anni sono 
stati inflitti ad Antonio Maria Corria, Giovanni Cossu e Salvato
re Porcu (per il sequestro di Rolf, Daphne e Annabcllc Schild) e 
a Salvatore Fai (per il sequestro di Giorgio e Marina Casana). 

Paolo Branca 

Due traghetti si scontrano 
nella Manica in tempesta 

Cinque morti e un disperso 

LONDRA — Due traghetti si sono scontrati 
nella Manica e uno è affondato nella notte 
di domenica durante una tempesta. 

Cinque passeggeri sono morti e uno è di
sperso. Uno dei due traghetti, l'«Europcan 
gatevvay- (nella foto mentre sta affondan

do), aveva lasciato alle 22,30 dell'altra sera il 

Corto inglese di Felixtowe per Rotterdam. 
'altra nave, la «Spcedling Vanguard», era 

invece partita dal Belgio diretta al porto di 
Harwicn. Ambedue erano carichi di mezzi 
pesanti. Non vi erano turisti a bordo. 

Recuperata 
la «Testa 

di Dioniso» 
ROMA — Recuperata la famo
sa «Testa di Dioniso* (nella fo
to) rubata nei musei capitolini 
ed esposta al «Museum of fine 
arts» di Boston. Ritrovata an
che la testa di Settimio Severo 
trafugata nella Basilica di 
Santa Prudenziana di Roma. 
Queste ed altre importanti o» 
pere d'arte per un valore di ol
tre due miliardi sono state re
cuperate dai carabinieri in 
collaborazione con l'Interpol 
negli Stati Uniti. Altri capola
vori sono stati invece bloccati 
in Italia. Tra questi un Ru
bens (•Baccanale»), un Luca 
Giordano («Ratto d'Europa»), 
entrambi rubati in una villa 
sull'Appia Pignatelli e di pro
prietà del conte Cini. Sono sta
te arrestate anche quattro per
sone. Nel 1982 — secondo le 
statistiche dei carabinieri — il 
Lazio, la Campania e la Lom
bardia sono state le regioni 
più colpite dai furti d'opere d' 
arte. 

Il Pm sostiene che non c'era alcun progetto politico 

«Per le Br il rapimento di Moro 
fu soltanto una prova di forza» 

La prima parte della requisitoria di Nicolò Amato - «Il sequestro avvenne proprio il 16 marzo per ca
so, non c'entrava la politica di solidarietà nazionale» - Ancora un «caso» il mistero di via Gradoli NÌCOIÒ Amato 

ROMA — Aldo Moro fu rapi
to il 16 marzo 1978, proprio 
quella mattina in cui andava a 
votare il nuovo governo di so
lidarietà nnzionale, «per caso». 
Le Brigate rosse scelsero lui 
soltanto perché Io ritenevano 
il massimo esponente della 
Democrazia cristiana. La loro 
impresa fu un semplice fatto 
di forzai contro lo stato, cioè 
non scaturì da alcun progetto 
politico: soltanto a posteriori i 
terroristi, riflettendo su ciò 
che avevano fatto, teorizzaro
no di aver voluto colpire l'ar
tefice dell'intesa di program
ma*, cioè della politica di a-
pertura al PCI. Ancora «per 
caso» gii agenti arrivarono al 
covo di via Gradoli due giorni 
dopo la strage di via Fani sen
za violare il quartier generale 
dell'ioperazione Moro», e «per 

caso» quella base fu scoperta 
con gran clamore un mese più 
tardi, quand'era già deserta. 
Tutto ciò è stato affermato ie
ri dal pubblico ministero Ni
colò Amato, che ha pronun
ciato la prima parte della sua 
requisitoria (continuerà oggi 
e domani) nell'aula del pro
cesso Moro. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa ha dato un 
taglio molto politico al suo in
tervento, nel senso che non ha 
né ignorato, né aggirato i mol
ti interrogativi che si agitano 
attorno alla vicenda Moro, ma 
li ha affrontati di petto. Così 
ha cominciato una meticolosa 
opera di disboscamento di 
tutti i dubbi, i sospetti, i mi
steri che pure erano emersi 
con forza durante l'istruttoria 
dibattimentale. 

Perché Aldo Moro? Perché 
il 16 marzo? Chi c'era in que
sta operazione sopra le Br? O 
dietro le Br? O con le Br? Le 
domande le ha poste cosi, nu
de e crude, lo stesso Nicolò A-
mato, affermando subito che 
in esse «ricorre l'immagine 
suggestiva del "grande vec
chio", c'è un po' la nostra na
tura umana, il mito... Attra
verso il mito diamo corpo alle 
paure e alle speranze di anda
re sempre più avanti nella co
noscenza della realtà*. Da 
S[uesta premessa para-filoso-
ica il Pm è passato al concre

to: «Con serena coscienza — 
ha detto — possiamo affer
mare che non vi è nessuna 
prova che dietro o sopra le Br 
vi sia qualcuno che non abbia
mo conosciuto o non riuscia
mo ad immaginare. 

«Abbiamo sentito che Eleo
nora, Agnese e Giovanni Mo
ro — ha proseguito il Pm — 
hanno parlato di minacce ri
cevute da Aldo Moro, di pres
sioni compiute affinchè ab
bandonasse la sua politica di 
solidarietà nazionale. Abbia
mo sentito Guerzoni parlare 
di un colloquio tra Kissinger e 
Moro, dopo il quale Moro si 
sentì male. Non mettiamo in 
dubbio questi fatti, perché 
non ne abbiamo una cono
scenza diretta. Ma non vi è 
prova — ha affermato Nìcoiò 
Amato — di collegamenti tra 

2ueste pressioni e la tragedia 
i via Fani». 
Il rappresentante della 

pubblica accusa ha quindi so
stenuto che c'è una «tendenza 
a caricare le imprese delle Br 
di significati nascosti e simbo

lici*. La data del 16 marzo, ad 
esempio: secondo Amato «-fu 
casuale», perché così ha affer
mato in aula Savasta. È vero, 
ha continuato il Pm, che nella 
•risoluzione strategica» del 
marzo '79 le Br scrissero che si 
scelse Aldo Moro, e lo si rapì 
proprio quel giorno, perché 1' 
attacco era diretta alla sua o-
riginale linea politica. «Ma 
questa ricostruzione dell'im
presa Moro — ha osservato il 
magistrato — arriva un anno 
dopo, e proviene dall'interno 
del carcere». In tutti i comuni
cati che accompagnarono il 
sequestro, Moro venne defini
to soltanto il «gerarca più au
torevole» del potere democri
stiano: né prima, né durante, 
né dopo quell'impresa, i suoi 
protagonisti fecero riferimen
to al progetto politico di col-

Il «nucleo storico» fa i conti col fallimento del terrorismo 

Documento di Curcio sui «pentiti» 
MILANO — • £ troppo facile e 
troppo stupido scaricare su 
"belve", "pentiti" e "traditori" 
— talora immaginari — la re' 
sponsabilità dei propri insuc
cessi»: è scritto in un documen
to di dieci cartelle, firmato da 
Renato Curcio e da altri cinque 
brigatisti, uscito dal supercar
cere di Palmi e fatto ritrovare 
ieri all'emittente milanese «Ra
dio Popolare». Il vecchio «nu
cleo storico» delle Br, dunque, 
cerca di fare i conti con il falli
mento politico e con l'isola
mento del terrorismo. Non per 
giungere ad una dissociazione 
dalla lotta armata, tutt'altro: 
dopo aver citato il significativo 
fenomeno dei •pentiti», Curdo 
e gli altri 6i preoccupano subito 

di aggiungere: 'Naturalmente 
gli infami, le spie e i traditori 
andranno giustiziati*. 

Con lo scritto fatto uscire da 
Palmi, i! «nucleo storico» delle 
Br praticamente si schiera con 
la fazione del cosiddetto «parti
to della guerriglia*, che dispone 

ancora di frange superstiti in 
circolazione. 'Le organizzazio
ni comuniste combattenti, in
quanto forme di organizzazio
ne strettamente connesse alla 
propaganda armata — scrive 
Curcio — sono ormai un cada' 
vere putrefatto», poiché «fa 

forma partito è finita storica
mente». La 'identità di avan
guardie comuniste che si tra
sformano», si legge ancora nel 
documento, andrebbe ritrovata 
nella 'guerriglia metropolita
na», cosa che comporta una 
'rottura radicale con gli sche

mi strategici e organizzativi 
del passato». 

Non mancano, infine, le mi
nacce: viene annunciata una 
'campagna offensiva contro la 
strategia di segregazione tota* 
le»; nel linguaggio delle Br vuol 
dire contro le carceri. 

Sequestro 
Dozier: 

da oggi nuovo 
processo 

VENEZIA — Inizia oggi il processo d'Appello 
contro i brigatisti rossi responsabili del sequestro 
del generale della Nato James Lee Dozier. L'uffi
ciale americano venne rapito il 17 dicembre di un 
anno fa e liberato quaranta giorni dopo. 

Il proceso di primo grado, celebrato per diret
tissima a Verona, si era concluso con la condanna 
di tutti i 17 imputati. Pene alquanto ridotte per i 
pentiti Antonio Savasta (16 anni e mezzo), Emi
lia Libera (14 anni), Giovanni Ciucci (14 anni), 

Emanuela Frascella (13 anni e mezzo), Roberto 
Zanca (12 anni), Armando Lama (12 anni e 2 
mesi), Ruggero Volinia (2 anni e 2 mesi). Pene 
pesanti per gli altri: 26 gli anni di carcere inflitti 
a Francesco Lo Bianco, Barbara Balzarmi. Um
berto Catabianì — poi ucciso in un conflitto a 
fuoco — Vittorio Antonini, Luigi Novelli e Remo 
Pancelli; 26 anni e 6 mesi per Marcello Capuano 
e Pietro Vanzi, 27 anni per Cesare Di Lenardo, 17 
anni e mezzo per Alberta Bilìato. 

pire l'«intesa di programma* 
pensata e voluta dal leader de. 

L'operazióne Moro, insom
ma, secondo il Pm non pog
giava su un progetto politico. 
A sostegno di questa interpre
tazione il magistrato ha por
tato le dichiarazioni di vari 
•pentiti», tra cui quelle di En
rico Fenzi: «Curcio e France-
schini — disse in aula — criti
carono le Br esteme perché a-
vevano sequestrato e ucciso 
Moro senza sapere perché lo 
facessero». Dunque si trattò, 
secondo Amato, di un sempli
ce «atto di forza», giocato con 
la richiesta di liberare i tredici 
detenuti «politici». E proprio 
perché mancò un progetto po
litico. ha osservato il Pm, 
quell impresa segnò una dura 
sconfìtta, l'inizio del progres
sivo fallimento del terrorismo 
organizzato. I vari «pentiti» 
non hanno parlato molto del
l'operazione Moro non già 
perché essa rappresenta una 
sorta di «tabù» (come arrivò 
ad ipotizzare in aula il presi
dente della corte), ma perché 
— secondo Amato — dentro 
le Br c'è stata una vera e pro
pria «rimozione psicologica» 
di quella sconfitta: perciò gli 
stessi terroristi tra di loro ne 
avrebbero parlato poco, le no
tizie non sarebbero circolate. 

Il ragionamento del Pm, 
che abbiamo riferito solo per 
sommi capi, lascia aperto un 
grosso interrogativo: è credi
bile che l'impresa di via Fani 
sia stata compiuta soltanto 
per ricattare lo stato con la ri
chiesta della liberazione dei 
13 detenuti, visto che proprio 
uno dei «pentiti» ha riferito 
che quella strada (dopo l'e
sperienza del rapimento 
Schleyer in Germania) veniva 
ritenuta dagli stessi brigatisti 
senza uscita? Oppure vera* 
mente si deve pensare che il 
vertice delle Br programmò u-
n'operazione del genere senza 
sapere perché? 

Sergio CriscuoM 

Appello del Papa 
ma il «rapito» cenava 

felice al ristorante 
PERUGIA — RomanoCeccarelll, il giovine perugino scomparso 
improvvisamente di casa oltre un mese fa è stato ritrovato l'altra 
sera a Ventlmiglla. Proprio domenica scorsa Papa Giovanni 
Paolo II da Piazza San Pietro, nel corso della consueta recite 
domenicale dell'Angelus, aveva rivolto un accorato appello ai 
suoi presunti rapitori perché lo restituissero alla famiglia. Ro
mano Ceccarelll è tornato quindi in liberta. Ma la sua scompar
sa, a quanto sembra, non era dovuta — come avevano fatto 
Intendere al Pontefice — ad un rapimento, ma ad una sua preci
sa volontà. A conferma di questa tesi ci sono le circostanze del 
suo ritrovamento: Romano Ceccarelll l'altra sera stava tranquil
lamente cenando in un lussuoso ristorante di Ventlmiglla. Chie
sto il conto, si è accorto che era molto salato per le sue tasche ed 
ha quindi protestato. Il proprietario dell'esercizio, per evitare di 
perdere il dovuto, ha chiamato i carabinieri, 1 quali, giunti sul 
posto, lo hanno riconosciuto e trattenuto in caserma. Ieri matti
na è stato interrogato, ma sulle circostanze della sua sparizione 
non ha detto molto: ha solo fatto riferimento a problemi di 
carattere personale e familiare, senza però dilungarsi in altri 
particolari. Ora il giovane dovrà essere interrogato dal procura* 
tore militare (era infatti in servizio presso la caserma romana 
del carabinieri della Cecchignola), e dopo dovrebbe essere trasfe
rito in un carcere militare. Il Ceccarelll, infatti, se non saprà 
dare spiegazioni plausibili alla sua scomparsa sarà regolarmen
te processato quale disertore e rischia dai tre ai quattro anni di 
carcere. 

Terremoto 
in Yemen: 
2800 morti 
MANAMA — Tragico bilancio 
del terremoto che ha colpito lo 
Yemen del nord ad una setti
mana di distanza. I morti sono 
oltre 2800. mentre 700 mila 
persone hanno avuto la casa 
distrutta. 

Il primo ministro dello Ye
men, Abdul-Karum Al Iriani 
ha lanciato ieri, in una confe
renza stampa, un appello per 
ottenere aiuti internazionali 
•Ci occorrono urgentemente 
40 mila tende — ha detto —. 
Dobbiamo ricostruire 300 vil
laggi. Infine sono andati per
duti i raccolti e l'anno prossi
mo avremo una forte care
stia». 

«Bisogna inoltre — ha di
chiarato il primo ministro — 
seppellire i morti, che si stan
no decomponendo sotto le ma
cerie. Il pericolo di epidemie 
— ha concluso— è gravissi
mo». 

I corpi delle bimbe non si trovano ancora 

La speculazione edilizia 
ha creato la strada dove 
sono morte le sorelline 

Proteste nelle vie di Torre del Greco - La magistratura apre 
un'inchiesta - Le responsabilità della DC e le promesse elettorali 

TORRE DEL GRECO — Lo sbocco a mar* dal torrente Cavallo 

Frana di Ancona: non 
devono restare dubbi 

ANCONA — Sembra che nel settembre del 1970, un geologo del 
ministero dell'Industria, dopo una ispezione effettuata sulla colli
na di Posatora e nei pressi della frana Barducci, aveste consigliato 
— ed anche scritto — di non costruire su questa parte della città 
definita ad alto rischio. 

Il documento però non è stato ancora reso pubblico. Ieri si è 
riunito fl Consiglio comunale di Ancona. 0 sindaco, Guido Monina, 
in apertura dei lavori, ha comunicato che, in relazione alle notizie 
circa l'esistenza «di documenti e studi relativi al movimento frano
so» ha sollecitato la rapida raccolta dei documenti esistenti presso 
la sede comunale e l'acquisizione di quelli in possesso di altri uffici 
pubblici relativi alla storia della frana ed anteriori alla redazione 
del nuovo Piano Regolatore Generale della città risalente al 1973. 
-Quanto prima — ha dichiarato il sindaco di Ancona — porteremo 
all'attenzione del Consiglio questi atti e questi documenti onde 
evitare che possano sussistere eventuali dubbi o ione d'ombre». 

feri è venuto ad Ancona anche il ministro dei Lavori Pubblici, 
NicoUxzi, fl quale si è impegnato, per quanto di sua competenza, a 
mettere a disposizione i finanriamenti ne cewari alla uihaninaiio-
né ed alla costruzione di almeno 700 alloggi. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Sol-ano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Miteno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Botoona 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
Roma U. 
Roma F. 
Cernpob. 
Bari 
Nepal -
Potenza 
S.M. Lem 
n#V9*o C« 
Mtuine 
PSiOTTTrO 
Catania 
Alghero 
Casseri 

—3 5 
0 5 
5 9 
0 e 

— 1 6 
— 2 6 

1 5 
5 14 
« IO 

— 2 5 
1 6 

~ 1 13 
O 6 
2 15 
0 8 

— 1 12 
0 13 
1 7 
7 14 
0 12 
2 7 

M 8 13 
7 15 
8 15 

IO 15 
5 15 
3 16 
6 16 

SITUAZIONE: la situazione meteorologica svS1t»«e è sempre caratteriz
zata da «ma fascia depressionaria eh* òerEtrropo oord-octidsntste ai 
astenda fino al Mediterraneo. La pertMriMsieni ette ai Insertacene nafta 
fascia depressionarie si dirigono «erse la nostra Mintane». Una al «vaste 
Interesse già da ieri la regioni i 

a. TEMPO IN ITALIA: swIU rs«isni astienti laeiaS dato molto nowclose • 
coperto con piogge sparso a nevicato sai rie* « al di sopra dot 500 matti. 
Durante i corso deNe giornata tendenza ad atta 
cominciare dal sartore occidentale. SweTttaaJa < 
«Szioni di tempo variabile corattarbnss» da artarnawia al annaietaiiianH 
a schiarita ma durante il corso < 
de** nuvolosità e successivi 
dionolo tempo ver JebWe con nwotosrto s rseelai mensa emtrasoHa m i 
di earano più o meno ampia. Temperatura sanie vsriaaiani notevoli. 

SIRIO 

Per Natale ridda di previsioni meteorologiche sui quotidiani, il nostro Sirio invita alla prudenza 

Sarà tiepido, col sole o pioverà? E chi lo sa... 
Che tempo farà a Natale? 

Mah. Per .Il Corriere «Vita Se
ra» di domenica gli esperti se
no •concordi nel 
Natale freddo e satto la a*j*f» 
già-; invece «La 
— nello stesso giorno — 
terni* che «sarà 
bianco Natale», 
dalle previsioni, in verità tassi 
così lusinghiere* del catenello 
Bareni. Ci viene in mente quel 
bollettino metereotofice che, 
a suo tempo, fece ridere tutta 
Multa: «Sereno ovunque, qua 
e là nuvoloso*. Insomma, me» 
glk> stare a vedere, senza ri
porre fede deca nette previsio
ni «scientifiche». 

Satelliti, stazioni, osservato
ri, l'anticiclone delle Azzerre e 
quello dei Balcani, le pertur
bazioni di origine atlantica, I 
due grossi sbarramenti 
Mediterraneo, i rrormali 
ri stagionali: i bravi 
logi dell'aeronautica 
no proprio tutto, e sanilo illu
strare con precisisele qsjaet sa
rà la coda del maltempo o elei 
beltempo. Ma peccato, si trai» 
U pur sempre di ó n f r a c ^ ca
stello, che corre fl rischio —» ci 
avvertono--di 
alTaria da 

In-
meglio 

t i Lo dice, alla Itae, aacbe H 
nostro Sirio, che 
politamente ii 

f*e!TÌiBusÙD£ittaóWiniziodeU^ 
•dea suITftaba si orienta verso uno schema £ cattivo teupogenera-
nzxato< ed esteso su vasta acala. Un'ampia ! 
è estesa dall'Europa rwrd^tccidentaie verso l'Europa cetitraK 
tahaefl bscinodel Mediterraneo. In questa fasciadcpwssiisisiia, 
che in gergo saetcoroloajwsi defiruace seccatura, ai sonoevìden-
tiati due centri dì mmirno molto prommristr il prue» tecalittato a 
fiord-ovest delle stole britanniche, 3 secondo kxaliiiato fra la 

a e Quefia balcanica. n ramo freddo di questa vasta 
corre dal? Atlantico settentrionale al Mediterraneo acci-

fl lasso caldo dal mediterraneo centrale verso l'Europa 
Le pert^bauio»j|»rpv»mienti daB'Atlantico ai sono i 

ara scendendo fango 3 tasso freddo a 
lungo flraroo caldo. _ 

Teneistlo presente che tutta questa fascia de 
itesAassetite da ovest verso est, in covasene CM te ttostra 

la è stata inmataente intemsata dalle perturbano» che i 
no fl ratao caldo e che per i uiussiau giorni tenderà ad 

da quelle che sceudeianno lungo quello freddo. La 
luenxa di questa tenta evotorione delta fase dì cattivo 

terapoèche Msogna attendersi una generale dirainusione detta 
temperatura, la quale potrebbe coinciom con te priau oculata dì 
freddo invernale. A d&mnx» te fjotm txortà ctntUrixiMi dm 

t p m aitntetaeme stratificata e da pttxipitario-
ni a cafattere contìnuo, l'aria fredda e m arrivo favorirà osa certa 
instshflità per cui è da attendersi mrteaapo variabile-perturbato, 
cioè a dite perioda di pesvioramento alternati a pcrioA di perriale 

sta Ogni ciclo attaosterico ha un periodo iniriste. uno 
di fa^ssjsaa attività sd uno finate 

leste testanne uw reo-

Bisogne però tenere 
la stagione ntver-

partii* 
a 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I corpi delle 
due sorelline di Torre del 
Greco, Angela e Luisa Men-
nella, non sono stati ancora 
ritrovati. Il mare grosso ha 
reso vani gli sforzi dei soc
corritori e dei volontari che 
per tutto 11 giorno hanno 
cercato (alutati da tre eli
cotteri) di recuperare 1 due 
corplclni. Un paio di cara
binieri sommozzatori han
no cercato anche di immer
gersi, m a questo tentativo è 
stato inutile: l'acqua era 
torbida e la visibilità nulla. 

La gente di via Cavallo, 
un torrente lastricato con 
lastroni di cemento, assur
to al rango di strada In vir
tù della speculazione edili
zia, ieri ha protestato a lun
go. Centinaia di donne, uo
mini, bambini hanno bloc
cato due importanti arterie 
cittadine effettuando un 
«sit-in» che, cominciato in
torno alle 11, si è protratto 
fino a tarda sera. 

La gente è stanca di pro
messe; ne ha ricevute tante, 
specie prima delle elezioni, 
m a 11 •torrente-strada» con
tinua a rimanere com'è, ad 
essere percorso dalle auto, 
attraversato dalla gente a 
piedi, a riempirsi d'acqua 
ad ogni temporale. 

La speculazione edilizia 
ha riempito gli argini di 
questo alveo di palazzi, vil
lette, grandi casermoni. Al
cuni fabbricati, addirittura, 
sono stati costruiti con una 
regolare licenza edilizia. Il 
Comune di Torre del Greco, 
(di cui è consigliere comu
nale Bernardo Cirillo, figlio 
di Ciro, l'esponente de rapi
t o dalle Brigate rosse e ri
messo in libertà dopo la «fa
mosa» trattativa con il ca
morrista Cutolo) retto sem
pre dallo scudocrociato, a-
vrebbe fatto elaborare n u 
merosi progetti per risolve
re il problema, progetti che 
— se esistono — vengono 
tenuti tutti accuratamente 
chiusi In un cassetto. 

Il PCI chiede da anni che 
si proceda, alla copertura 
completa di questa strada 
come di altre, che si tra
sformano In torrenti quan
do piove, per evitare il ripe
tersi di queste tragedie. 

Via Cavallo scende a pre
cipizio dal Vesuvio ed ha 
già fatto altre vittime, nel 
•78, quando travolse due 
auto che si trovavano sulla 
strada al momento dell'on
data di piena. Un morto ed 
un ferito furono il bilancio 
di quella tragedia, la gente 
protestò e alcuni esponenti 
de, fra cui si dice ci s ia an
che U figlio di Cirillo, cerca
rono appoggi elettorali pro
mettendo la costruzione di 
•ponti». Vinte le elezioni le 
promesse (tranne in un ca
so) non sono state mante
nute. Due 1 reati Ipotizzati, 
l'omicidio colposo o 11 disa
stro colposo. L'indagine è 
cominciata con la richiesta 
di un rapporto alle forze 
dell'ordine, m a fino a quan
do non verranno trovati I 
corpi delle due bambine 
non amia possibile stilarlo, 

Sirio Vito 
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